Gli opposti si incontravano: potenza e sensibilita, intuizione e razionalita.

La prima volta che Conrad Klemm mi fece lezione mi mise una mano sulla spalla e
(allora mi sembro impossibile) la meta dei miei problemi erano risolti!

Non era magia né suggestione, sapeva perfettamente cosa stava facendo. Era
comunque difficile fare lezione con lui e capire cosa volesse. Non voleva niente, o
meglio, voleva che non facessimo niente.

Lui ti si metteva accanto e ti trasmetteva I'essenza del gesto, il significato profondo
del 'vivere' la musica.

Bastava rendersi trasparenti e lasciarsi trasportare, la sua energia era travolgente,
non bisognava cercare di capire né di memorizzare attivamente, perché ogni
conoscenza diventava un preconcetto, un ostacolo.

Una lezione era per lui una performance, sembrava di suonarci insieme, come
guando ti capita di suonare con un grande, e capisci tutto quello che devi fare, senza
dover dire: 'accelera’, 'rallenta’, 'forte’, 'piano’, ecc.

Conrad Klemm prendeva le tue energie e te le restituiva moltiplicate e corrette.

Mi sembra incredibile, ma ho ancora lI'impressione di averlo accanto mentre suono,
spero di esserne degno...

Giuseppe Pelura



